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BEATI VOI
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“Beati” nell’AT ricorre continuamente, è una forma tradizionale del linguaggio proverbiale della Bibbia e viene usata talvolta quale formula di felicitazione a proposito di pietà, saggezza, prosperità, timor di Dio (Sal 1,1-2; Sal 33,12; Sal 128,5-6; Pr 3,3; Sir 31,8, ecc.).

La morale più ordinaria di questi proverbi è la morale comune di una società modesta ma sana, di un mondo di persone umili e abituate alle delusioni, ma anche che non rinunciano alla speranza, alla fatica e alla solidarietà.

Le persone che si assiepano intorno a Gesù sulla montagna sono quelle che si ripetono i proverbi che hanno sentito dai loro padri. E Gesù non insegna loro il contrario di ciò che hanno sentito, ma solo un altro modo di intenderlo, perché rivela loro un altro modo di vivere.

Le Beatitudini sono la legge fondamentale del cristianesimo, la sintesi del messaggio rivoluzionario di Gesù. Esse non esprimono l’esperienza comune: si tratta di violenti paradossi che però, nella loro provocazione, non sono né i deliri di un illuminato, né le fantasie di un sognatore. Sono invece la pura espressione di una realtà tangibile e già presente, di un’esistenza autenticamente umana e già vissuta da Gesù e dai suoi.

Tutte le Beatitudini del Vangelo, al di là del loro orizzonte, si riferiscono in fondo a una sola e stessa felicità, quella che Dio riserva ai suoi figli e di cui suo Figlio ci fa dono.

Beato = essere felice, avere gioia e pienezza dell’essere;

 è dono di Dio.

La felicità è santità!

Solo l’amore autentico costruisce la felicità. Solo Gesù può insegnarci dove trovarla. Seguendo la sua regola di vita possiamo giungere alla felicità nella sua piena realizzazione.

Nelle Beatitudini Gesù indica la via regale della felicità, della gioia vera, completa, senza ombre, senza delusioni, senza calcoli.

La santità, perciò, si pone nella logica del cammino, noi siamo pellegrini nel tempo. Essere santo è essere in cammino verso la santità all’interno di una comunità (gruppo, parrocchia,…, Chiesa) e non è un punto di arrivo.

Caratteristica del cristiano è di vivere in divenire: più che “essere” cristiani, noi stiamo diventando sempre più cristiani o figli di Dio.

Il bello di un viaggio è viaggiare. Il viaggio più ricco è sempre il viaggio interiore, quello che conduce dentro di noi. Il viaggio più lungo è uscire da noi stessi per andare al prossimo, con quel desiderio che ogni viaggio mette dentro, quando avrai raggiunto la meta, potrai andare ancora più avanti, più su, dove c’è Dio.

· Gesù ricorda, nello spirito dei profeti, che anche i poveri hanno parte a queste “benedizioni”:

· le prime tre “beatitudini” (Mt 5,3-5; Lc 6,20-21) dichiarano che uomini, considerati sventurati o maledetti, sono felici, perché sono preparati a ricevere la benedizione del regno;

· le beatitudini successive interessano più direttamente l’atteggiamento morale dell’uomo.

Gesù dichiara chi siano coloro che si trovano nella situazione più propizia per ricevere il Regno di Dio.

 Parlando più precisamente delle beatitudini in Matteo, possiamo dire che:

 Le beatitudini non sono categorie sociali.

 Sono la proposta di Dio di vivere in comunione con Lui, di partecipare alla vita stessa della Trinità. Il nostro cammino virtuoso ci conduce a questa intimità con Dio ci rende “capaci” di Dio.

Le beatitudini non sono delle cose da fare, né dei frutti di ascesi o di sforzo solo nostro. Sono la conseguenza dell’opera dello Spirito in noi. È lo Spirito che ci può rendere miti, pacifici, puri di cuore, misericordiosi...

Il nostro sforzo è nell’accogliere l’azione dello Spirito in noi, di obbedire a Dio.

 Quanto la persona accoglie e segue lo Spirito che elargisce i suoi doni (fortezza, scienza, sapienza, intelletto, consiglio, pietà, timor di Dio) tanto è capace di vivere le beatitudini.

 Le beatitudini sono la vita stessa di Cristo, Lui le ha vissute. Per questo, il nostro aderire ad esse ci inserisce nella vita di Cristo, ci unisce strettamente a Lui, ci uniforma a Lui. È proprio questo il compito dello Spirito: di insegnarci ad obbedire a Cristo, a seguirlo, a vivere come Lui.
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“Beati” nell’AT ricorre continuamente, è una forma tradizionale del linguaggio proverbiale della Bibbia e viene usata talvolta quale formula di felicitazione a proposito di pietà, saggezza, prosperità, timor di Dio (Sal 1,1-2; Sal 33,12; Sal 128,5-6; Pr 3,3; Sir 31,8, ecc.).

Gesù, alle persone che si assiepano intorno a Lui sulla montagna non insegna il contrario di ciò che hanno sentito, ma solo un altro modo di intenderlo, perché rivela loro un altro modo di vivere.

Le Beatitudini sono la legge fondamentale del cristianesimo, la sintesi del messaggio rivoluzionario di Gesù.

Tutte le Beatitudini del Vangelo, al di là del loro orizzonte, si riferiscono in fondo a una sola e stessa felicità, quella che Dio riserva ai suoi figli e di cui suo Figlio ci fa dono.

Beato = essere felice, avere gioia e pienezza dell’essere;

 è dono di Dio.

La felicità è santità!

Solo l’amore autentico costruisce la felicità. Solo Gesù può insegnarci dove trovarla. Seguendo la sua regola di vita possiamo giungere alla felicità nella sua piena realizzazione. Nelle Beatitudini Gesù indica la via regale della felicità, della gioia vera.

La santità si pone nella logica del cammino: noi siamo pellegrini nel tempo. ( Essere santo è essere in cammino verso la santità all’interno di una comunità (gruppo, parrocchia,…, Chiesa) e non è un punto di arrivo.

Il bello di un viaggio è viaggiare. Il viaggio più ricco è sempre il viaggio interiore, quello che conduce dentro di noi. Il viaggio più lungo è uscire da noi stessi per andare al prossimo, con quel desiderio che ogni viaggio mette dentro, quando avrai raggiunto la meta, potrai andare ancora più avanti, più su, dove c’è dio.

· Le prime tre “beatitudini” (Mt 5,3-5; Lc 6,20-21) dichiarano che uomini, considerati sventurati o maledetti, sono felici, perché sono preparati a ricevere la benedizione del regno;

· Le beatitudini successive interessano più direttamente l’atteggiamen-to morale dell’uomo.

 Le beatitudini in Matteo:

 Le beatitudini non sono categorie sociali.

 Sono la proposta di Dio di vivere in comunione con Lui, di partecipare alla vita stessa della Trinità.

 Le beatitudini non sono delle cose da fare, né dei frutti di ascesi o di sforzo solo nostro. Sono la conseguenza dell’opera dello Spirito in noi. È lo Spirito che ci può rendere miti, pacifici, puri di cuore, misericordiosi... Il nostro sforzo è nell’accogliere l’azione dello Spirito in noi, di obbedire a Dio.

 Le beatitudini sono la vita stessa di Cristo, Lui le ha vissute. Per questo, il nostro aderire ad esse ci inserisce nella vita di Cristo, ci unisce strettamente a Lui, ci uniforma a Lui. È proprio questo il compito dello Spirito: di insegnarci ad obbedire a Cristo, a seguirlo, a vivere come Lui.

BEATI VOI

- PREGHIERA -
dal vangelo di Matteo
(Mt 5, 1-12)
In quel tempo Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
salmo 119
Beato l'uomo di integra condotta,

che cammina nella legge del Signore.

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti

e Lo cerca con tutto il cuore.

Voglio meditare I tuoi comandamenti,

considerare le tue vie.

Nella tua volontà è la mia gioia;

mai dimenticherò la tua parola.

Piega il mio cuore verso I tuoi insegnamenti

e non verso la sete del guadagno.

Distogli I miei occhi dalle cose vane

fammi vivere sulla tua via.

invocazioni spontanee                         rit: Beati voi, beati voi, beati voi, beati
ballo dell’obbedienza      (Madeleine Delbrêl)
Se noi fossimo contenti di Te, Signore,

non potremmo resistere

a questo bisogno di danzare che irrompe nel mondo,

e indovineremmo facilmente quale danza Ti piace farci danzare

facendo i passi che la tua Provvidenza ha segnato.

Lascia che noi inventiamo qualcosa

per essere gente allegra che danza la propria vita con Te.

Per essere un buon danzatore, con Te come con tutti,

non occorre sapere dove la danza conduce.

Basta seguire, essere gioioso, essere leggero,

e soprattutto non essere rigido,

non occorre chiederti spiegazioni sui passi che Ti piace segnare.

Bisogna essere come un prolungamento, vivo e agile, di Te.

E facciamo della nostra vita un esercizio di ginnastica:

dimentichiamo che fra le tue braccia la vita è danza,

che la tua Santa Volontà è di un'inconcepibile fantasia,

e che non c'è monotonia e noia se non per le anime vecchie,

tappezzeria nel ballo di gioia che è il tuo amore.

Signore, vieni ad invitarci.

Se certe melodie sono spesso in minore,

non ti diremo che sono tristi;

se altre ci fanno un poco ansimare,

non ti diremo che sono logoranti.

E se qualcuno per strada ci urta, gli sorrideremo:

anche questo è danza.

Signore, insegnaci il posto che tiene,

nel romanzo eterno avviato fra Te e noi,

il ballo della nostra obbedienza.

Facci vivere la nostra vita

come un ballo, come una danza,

fra le braccia della tua grazia,

nella musica che riempie l'universo d'amore.

Signore, vieni ad invitarci».

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?


Custodendo le tue parole.


Con tutto il cuore ti cerco: *


non farmi deviare dai tuoi precetti.





Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti


e la seguirò sino alla fine.


Dammi intelligenza, perché io osservi la tua Legge


e la custodisca con tutto il cuore.








